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ESPERIENZA LAVORATIVA 
 
dal 19-11-96 al 7-08-97: incarico di medico specialista ambulatoriale interno
Reggio Emilia-Distretto di Montecchio Emilia
CP Comunale di Cavriago e della Casa Protetta
 
-dal 4-02-97 all’ 8-08-97: incarico di medico specialista ambulatoriale interno c/o l’ 
di Castelnovo Ne’ Monti in qualità di geriatra della U.V.G. terri
 
-dal 25-08-97 al 10-01-98: incarico di Dirigente Medico 1° livello di Geriatria c/o l’ A.USL di Reggio Emilia
di Castelnovo Ne’ Monti: attività c/o il Servizio Assistenza Anziani del Distretto in qualità di 
Valutazione Geriatrica e  coordinatore sanitario delle Case Protette convenzionate;
 
-dal 10-01-1998 al 1-11-2000: dipendente in ruolo in qualità di Dirigente Medico 1° Livello Geriatria c/o l’ A.USL di 
Reggio Emilia-Distretto di C.Monti: attività come 
coordinamento sanitario delle Case protette convenzionate
 
 -dal gennaio 1999 titolare dell’Ambulatorio Geriatrico del Distretto di C.Monti
Medicina Generale dell’Ospedale “S.Anna”)rivolto in particolare alla diagnosi e alla gestione dei pazienti anziani 
affetti da disturbi cognitivi e comportamentali;
 
-dal 9-06-1999 all’ 1-11-2000: attività di geriatra anche  c/o il Distretto di Scandiano (con presenza bisettimanale) 
con funzioni di coordinatore sanitario della RSA del 
Distrettuale; 
 
-dal 2-11-2000 al 28-02-2015 : dipendente in ruolo in qualità di 
Modena-Distretto di Mirandola: attività svolte:
-responsabile Unità di Valutazione Geriatrica (UVG) distrettuale e Centro Unico di Riferimento per le Di
Protette del Distretto; 
-coordinatore sanitario delle Strutture Residenziali del Distretto di Mirandola (326 posti letto convenzionati);
-responsabile diagnosi e cura del Nucleo Alzheimer del C.I.S.A. (Centro Integrato Servizi Anziani) di Mirandol
-responsabile Centro Disturbi Cognitivi /Unità Valutativa Alzheimer del Distretto n°2 di Mirandola.
-dal 1-01-2002 all’ 1.10.2008 assume la funzione di 
A.USL Modena (Decisione Direttore Distretto n° 175 del 21.12.2001);
dal 1-01-2002 all’ 1.10.2008 assume la funzione di 
A.USL Modena (Decisione Direttore Distretto n° 175 del 21.12.2001);
 
-dal 1.10.2008 all’ 1.11.2010  assume la funz
di Mirandola (Decisione Direttore Distretto n° 23 del 4.03.2009);
 
-dal 2.11.2010 al 30.03.2015  assume la funzione di 
(assistenza domiciliare, residenziale e semiresidenziale, PUASS)
Dipartimento Cure Primarie dell’ A.USL di Modena (Delibera Direttore Generale n° 196 del 2.11.2010); 
 
-dal 1/06/2010 al 29.12.2015:  attività di collaborazione
c/o l’ Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale
Demenze e Fragilità   (prot. n° 40669/PG Servizio Personale A.USL Modena); 

ANDREA FABBO 

Italiana 

97: incarico di medico specialista ambulatoriale interno-branca di Geriatria c/o l’ 
Distretto di Montecchio Emilia in qualità di geriatra dell’ UVG territoriale e di medico di struttura della 

Casa Protetta-RSA “Sartori” di S.Polo D’ Enza (RE); 

97: incarico di medico specialista ambulatoriale interno c/o l’ A.USL di Reggio Emilia
geriatra della U.V.G. territoriale e del S.A.A. distrettuale; 

incarico di Dirigente Medico 1° livello di Geriatria c/o l’ A.USL di Reggio Emilia
attività c/o il Servizio Assistenza Anziani del Distretto in qualità di medico dell’Unità di 

Valutazione Geriatrica e  coordinatore sanitario delle Case Protette convenzionate; 

dipendente in ruolo in qualità di Dirigente Medico 1° Livello Geriatria c/o l’ A.USL di 
: attività come medico UVG, responsabile sanitario della RSA

coordinamento sanitario delle Case protette convenzionate; 

Ambulatorio Geriatrico del Distretto di C.Monti ( in collaborazione con l’U.O. di 
Medicina Generale dell’Ospedale “S.Anna”)rivolto in particolare alla diagnosi e alla gestione dei pazienti anziani 
affetti da disturbi cognitivi e comportamentali; 

2000: attività di geriatra anche  c/o il Distretto di Scandiano (con presenza bisettimanale) 
coordinatore sanitario della RSA del Distretto, consulente UVG e dell’Ambulatorio Geriatrico 

2015 : dipendente in ruolo in qualità di Dirigente Medico di Geriatria  c/o l’ Azienda USL di 
attività svolte: 

responsabile Unità di Valutazione Geriatrica (UVG) distrettuale e Centro Unico di Riferimento per le Di

coordinatore sanitario delle Strutture Residenziali del Distretto di Mirandola (326 posti letto convenzionati);
responsabile diagnosi e cura del Nucleo Alzheimer del C.I.S.A. (Centro Integrato Servizi Anziani) di Mirandol
responsabile Centro Disturbi Cognitivi /Unità Valutativa Alzheimer del Distretto n°2 di Mirandola. 

2002 all’ 1.10.2008 assume la funzione di Responsabile U.O. Salute Anziani  del Distretto di Mirandola
etto n° 175 del 21.12.2001); 

2002 all’ 1.10.2008 assume la funzione di Responsabile U.O. Salute Anziani  del Distretto di Mirandola
A.USL Modena (Decisione Direttore Distretto n° 175 del 21.12.2001); 

dal 1.10.2008 all’ 1.11.2010  assume la funzione di Responsabile U.O. Salute Anziani e Disabili Adulti 
di Mirandola (Decisione Direttore Distretto n° 23 del 4.03.2009); 

dal 2.11.2010 al 30.03.2015  assume la funzione di Responsabile Struttura Semplice “U.O. Fasce Deboli 
omiciliare, residenziale e semiresidenziale, PUASS) del Distretto di Mirandola nell’ ambito del 

Dipartimento Cure Primarie dell’ A.USL di Modena (Delibera Direttore Generale n° 196 del 2.11.2010); 

dal 1/06/2010 al 29.12.2015:  attività di collaborazione (per circa 8 ore settimanali) con la Regione Emilia
c/o l’ Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale nell’ambito dell’ Area di Programma Innovazione Sociale

(prot. n° 40669/PG Servizio Personale A.USL Modena);  
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branca di Geriatria c/o l’ Azienda USL di 
medico di struttura della 

A.USL di Reggio Emilia-Distretto 

incarico di Dirigente Medico 1° livello di Geriatria c/o l’ A.USL di Reggio Emilia-Distretto 
medico dell’Unità di 

dipendente in ruolo in qualità di Dirigente Medico 1° Livello Geriatria c/o l’ A.USL di 
responsabile sanitario della RSA distrettuale e di 

( in collaborazione con l’U.O. di 
Medicina Generale dell’Ospedale “S.Anna”)rivolto in particolare alla diagnosi e alla gestione dei pazienti anziani 

2000: attività di geriatra anche  c/o il Distretto di Scandiano (con presenza bisettimanale) 
dell’Ambulatorio Geriatrico 

Dirigente Medico di Geriatria  c/o l’ Azienda USL di 

responsabile Unità di Valutazione Geriatrica (UVG) distrettuale e Centro Unico di Riferimento per le Dimissioni 

coordinatore sanitario delle Strutture Residenziali del Distretto di Mirandola (326 posti letto convenzionati); 
responsabile diagnosi e cura del Nucleo Alzheimer del C.I.S.A. (Centro Integrato Servizi Anziani) di Mirandola; 

 
del Distretto di Mirandola- 

del Distretto di Mirandola- 

Responsabile U.O. Salute Anziani e Disabili Adulti del Distretto 

Responsabile Struttura Semplice “U.O. Fasce Deboli 
del Distretto di Mirandola nell’ ambito del 

Dipartimento Cure Primarie dell’ A.USL di Modena (Delibera Direttore Generale n° 196 del 2.11.2010);  

Regione Emilia-Romagna 
Innovazione Sociale- Centri per le 
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-dal 29/12/2015 a tutt’oggi: rinnovo attività di collaborazione (utilizzo temporaneo in avvalimento) con Agenzia 
Sanitaria e Sociale della Regione Emilia-Romagna (1 giorno /settimana) dal 1.1.2016 al 31.12.2018 (prot. AUSL di 
Modena n° 0096023/15 del 29/12/2015);  
 
dal 2012 a tutt’oggi:  partecipa, in qualità di esperto per la Regione Emilia-Romagna, alla stesura del Piano 
Nazionale Demenze (approvato dalla Conferenza Stato-Regioni (G.U. N° 9 del 13.01.2015); 
 
-dal 22.06.2011 al 31.03.2015: incarico di responsabile del Programma Demenze dell’ A.USL di Modena prima 
nell’ambito del Dipartimento Aziendale Cure Primarie (prot.47476/PG del 22.06.2011) e successivamente (luglio 
2013)  in staff alla  Direzione Sanitaria aziendale secondo le indicazioni del manuale organizzativo (Del. Direzione 
Generale n° 42 del 04.03.2014); 
 
- dal 01.04.2015 al 31.10.2017: incarico di responsabile del Programma Aziendale Demenze della A.USL di 
Modena (incarico professionale altamente qualificato a valenza gestionale e programmatica 
complessa: delibera n° 208 del 13.03.2015); 
 
- Dal 1.11.2017 al 31.01.2019  (prot. AUSL n° 0075113 /Direzione Generale) di Direttore f.f. (ex art.18 del 
CCNL 080/6/2000)  della Unità Operativa Complessa  “Disturbi Cognitivi e Demenze”  del 
Dipartimento Cure Primarie della A.USL di Modena (Delibera DG n° 290 del 12.10.2017); 
 
-Dal 1.02.2019 a tutt’oggi incarico di Direttore Struttura complessa di Geriatria- Disturbi Cognitivi e 
Demenze del Dipartimento Cure Primarie della AUSL di Modena ( Delibera DG n° 28 del 28.01.2019). 
 
Partecipazione ad attività aziendali  
 
Nell’ ambito della A.USL di Reggio Emilia ha svolto  le seguenti attività: 
 
-Dic.97-Gen.98: partecipa alla attività del “Gruppo Dimissioni Protette” del Distretto di C.Monti (costituito da varie 
figure professionali dell’ospedale e del territorio) con l’ elaborazione del Protocollo Dimissioni Protette e dei percorsi 
“ospedale-rete dei servizi” attualmente in vigore; 
 
-dal Nov. 98: coordinatore del team aziendale “Prevenzione delle lesioni da compressione nelle strutture ospedaliere 
e territoriali” che elabora le linee guida sulla prevenzione delle ulcere da decubito ed attiva, in collaborazione con l’ 
Ufficio Infermieristico Distrettuale, l’Osservatorio per la sorveglianza di tali lesioni; 
 
-dal giugno 99: partecipa alle attività del Coordinamento dei Geriatri operativi c/o le RSA della provincia di Reggio 
Emilia; 
 
-dal luglio 99: componente del gruppo “Standard di Prodotto” del Dipartimento Anziani che elabora gli indicatori di 
qualità con funzioni di verifica e controllo dell’attività delle UVG territoriali  e delle attività sanitarie delle RSA e Case 
Protette convenzionate del Distretto. 
 
Nell’ ambito della A.USL di Modena ha svolto  le seguenti attività: 
 
-dal novembre 2000: componente del gruppo di coordinamento del Progetto Regionale Demenze per la Provincia di 
Modena in qualità di responsabile del Centro Disturbi Cognitivi  del Distretto n°2; 
 
-dal febbraio 2001 al dicembre 2003: partecipazione, come componente di 2 Unità Operative (Servizio Assistenza 
Anziani e C.I.S.A. di Mirandola), al “Progetto Alzheimer del Ministero della Salute: Qualificazione di centri diurni e 
strutture residenziali e di azione di sostegno dei familiari-programmi speciali art.12 bis.d.lgs 229/99)” (Responsabili 
Scientifici: prof.Mirco Neri e prof.Paolo Nichelli, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia); 
 
-dal gennaio 2003 referente, con il direttore di stabilimento ospedale di Mirandola e Finale E., del Progetto 
“Dimissioni Protette” nell’ambito del tavolo ospedale-territorio; 
 
-dal 2-08-2002: componente della Commissione di vigilanza D.R. 564/2000 per l’autorizzazione al funzionamento 
delle strutture socio-sanitarie residenziali e semiresidenziali (prot. n° 12667 del Presidente Comitato di Distretto di 
Mirandola);  
 
-triennio 2002-2004 e triennio 2005-2007: componente del gruppo di lavoro (Ufficio di Piano), nominato dall’Unione 
dei Comuni Modenesi Area Nord, che si occupa della stesura del piano di Zona Distrettuale; 
 
-dal 17-04-2004: componente della Commissione di verifica dell’azione di contenimento delle rette, analisi dei costi 
di produzione dei servizi residenziali e semiresidenziali per anziani e gestione del processo di monitoraggio ai sensi 
della D.R. 377/04; 
 
--dal 2-02-2005: componente gruppo di lavoro nominato dall’ Unione Comuni Modenesi Area Nord sulla 
trasformazione delle IPAB del Distretto di Mirandola in Azienda di Servizi alla Persona all’interno del Piano di Zona 
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triennale 2005/2007;  
 
 
 
-dal dicembre 2006 a tutt’oggi: referente scientifico per la formazione del Distretto di Mirandola  c/o Agenzia 
Formativa dell’ A.USL di Modena (AGEFOR); 
 
-dal gennaio 2008 al 31.032015   componente dell’Ufficio di Piano Distrettuale per la Non Autosufficienza (decisione 
direttore del Distretto n° 105 del 31.10.2007 , prot. n° 158/P44 del 14.02.2008); 
 
-dal settembre 2009: presidente del Nucleo Ispettivo Locale (per il Distretto di Mirandola) relativo alla autorizzazione 
al funzionamento e alla vigilanza delle strutture semiresidenziali e residenziali per anziani e disabili ex DGR 1° marzo 
2000 n° 564 ; 
 
-dal settembre 2014 a tutt’oggi ideatore ed organizzatore, insieme alle associazioni dei familiari della provincia di 
Modena, della manifestazione annuale Settimana Alzheimer, iniziativa di sensibilizzazione, informazione e 
formazione sul tema delle demenze;   
 
-dal 19.12.2016 a tutt’oggi: nomina di referente aziendale per le funzioni di coordinamento e riferimento per l’ 
attuazione del Progetto Regionale Demenze ai sensi della DGR 990/2016 ( prot. AUSL n.0094849/16 del 
19/12/2016; 
 
-dal 15.02/2011 al 22/12/2016: componente, in qualità di medico esperto in geriatria, della Commissione aziendale 
DGR 564/2000 per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture residenziali e semiresidenziali per anziani e 
disabili (Delibera AUSL di Modena n° 014 del 15/02/2011);  
 
-dal 22/12/2016 a tutt’oggi : componente in qualità di medico esperto in Geriatria della Commissione Istruttoria 
prevista dalla DGR Emilia- Romagna n° 564/2000 ripresa dalla DGR 1423/2015 in materia di autorizzazione al 
funzionamento delle strutture residenziali e semiresidenziali per anziani, portatori di handicap e minori (Delibera 
AUSL di Modena n° 269 del 22/12/2016 );  
 
-dal 20.01.2017 a tutt’oggi: nomina di referente aziendale per la formazione sulle linee di indirizzo regionali delle 
cadute in Ospedale” (prot. A.USL n° 0004040/17 del 20.01.2017); 
 
 
Partecipazione ad attività extra-aziendali  
 
-dal giugno 2005 a novembre 2007 : componente del gruppo di lavoro “Stroke-care: fase post-ospedaliera” della 
regione Emilia-Romagna che si è  occupato della elaborazione del percorso assistenziale del paziente colpito da 
ictus cerebrale (pubblicato con DGR n° 1720 del 16.11.2007). 
 
-dal 4.03.2010 a tutt’oggi: attività di supporto, supervision e consulenza in ambito geriatrico  c/o 
Fondazione di  Servizi alla Persona “ L.Milanesi e P.Frosi” di Trigolo (CR) in regime di convenzione con 
l’ A.USL di Modena (decisione del Direttore del Distretto di Mirandola  n° 17 del 4.03.2010 e decisione 
del Servizio Gestione e Sviluppo Risorse Umane Interaziendale n° 107 del 9.02.2015;  rinnovo 
convenzione  con Delibera n° 379 del 18.12.2019 per gli anni 2020-2021 );  
 
 
--dal 5-04-2011 al 30.09.2011: incarico di consulenza da parte del Comune di Formigine ( determinazione n° 157 
del 30.03.2011 e determinazione n° 216 del 22.04.2011 )  in qualità di membro di commissione di controllo della 
concessione e gestione denominato Project Financing RSA; 
 
-dal 1 luglio 2015 al 1 ottobre 2016: attività di  coordinamento sanitario e consulenza geriatrica c/o La Fondazione 
Luigi Boni onlus di Suzzara (MN) in regime di convenzione con l’ A.USL di Modena; dal 1 ottobre 2016 al 
31.03.2017:  
 
-dal 25/11/2011 a tutt’oggi: : componente del gruppo di lavoro della Regione Emilia-Romagna “Piano Regionale 
della Prevenzione” ( DPG/2011/16380 del 25/11/2011) riguardo al tema “prevenzione delle cadute nell’anziano”; 
 
-dal mese di ottobre 2016 a tutt’oggi:  componente del gruppo di lavoro- tavolo di monitoraggio nazionale  sul Piano 
Nazionale Demenze  (PDTA demenze e sistemi informativi);  
 
-dal mese di gennaio 2017 a tutt’oggi:  componente del gruppo di lavoro “Linee attuative L.R.  n° 2/2014: Norme per 
il riconoscimento e sostegno del caregiver familiare”  (DPG/2017/104 della   Direzione Generale Cura della 
Persona, Salute e Welfare del 05/01/2017) 
 
-dal mese di marzo 2018 al 31.12.2019 : componente del gruppo di lavoro “Stesura del PDTA demenze” (DPG 
/2018/3948 del 19.03.2018 della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare della Regione Emilia-
Romagna; 
 
-dal 1.03.2019 a tutt’oggi: attività di consulenza finalizzata al supporto dell’equipe sanitaria e assistenziale 
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nell’ambito del progetto di sviluppo di un nucleo Alzheimer in regime di convenzione fra A.USL di Modena ed Estia 
s.r.l per gli anni 2019-2020 (Delibera n° 065 del 25.02.2019);  
 
-dal 1.01.2020 a tutt’oggi: attività di collaborazione (2 giorni a settimana) con il Servizio Assistenza Territoriale della 
Direzione Cura della Persona, Salute e Welfare della Regione Emilia-Romagna per il coordinamento del Progetto 
Regionale Demenze (DGR 990/2016 e DGR 159/2019). 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 

• Nome e indirizzo del datore di lavoro  AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI MODENA 
Via S.Giovanni del Cantone n° 23 41100 Modena 

• Tipo di azienda o settore  Azienda sanitaria 
• Tipo di impiego  Dirigente medico 

• Principali mansioni e responsabilità  Direttore  UOC Disturbi Cognitivi e Demenze AUSL Modena 

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

- Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguita il 11.11.1991  presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” 
con votazione 110/110. 

 
- Specializzazione in Geriatria, conseguita l’ 08.11.1996  presso l’ Università degli Studi di Parma , con tesi 

dal titolo “Terapia colinergica della malattia di Alzheimer: risultati preliminari di uno studio con SDZ-ENA 
713 (rivastigmina)” con votazione di 50/50 e lode. 

 
- corso di perfezionamento sulle Demenze c/o la Cattedra di Neurologia dell’Università degli Studi di Parma 

effettuato nel mese di marzo 2001; 
 

- 1 Febbraio/ 16 Maggio 2003: corso di perfezionamento in PSICOGERIATRIA c/o la Cattedra di Geriatria 
dell’Università Degli Studi di Torino (responsabile:prof. Fabrizio Fabris). 

 
- novembre 2004: corso di formazione c/o Istituto Superiore di Sanità- Roma: “Epidemiologia delle demenze: 

aspetti diagnostici e terapeutici” (responsabile del corso: dr. R. Raschetti”); 
 

- settembre – novembre 2008: corso di formazione IPPOCRATE c/o la Scuola di Direzione Aziendale (SDA) dell’ 
Università Bocconi di Milano. 

 
- febbraio-maggio 2014: corso di formazione per valutatori  OTAP (Organismo Tecnico Accreditamento 

Provinciale) nell'ambito accreditamento socio-sanitario regionale  DGR 514/2009); 
 

- dal 10 settembre 2014 al 7 maggio 2015 : corso di formazione per Direttori di Struttura Complessa con “focus 
sulla integrazione socio-sanitaria” organizzato dalla Regione Emilia- Romagna per l'anno accademico 2014-
2015; acquisizione del certificato di formazione manageriale per Direttore responsabile di struttura 
complessa rilasciato dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi dell' Accordo tra il Ministero della Salute, le 
Regioni e le Province Autonome in data 10.07.2003 e del provvedimento regionale n° 318/2012 

 
- marzo-ottobre 2021: conseguimento attestato di formazione manageriale per le Direzioni Generali e 

Strategiche delle Organizzazioni Sanitarie (160 ore in aula e 40in FAD) rilasciato dalla Università di Parma 
in data 29.10.2021 e richiesta ai sensi del D.Lgs. n. 502/92 del 30 dicembre 1992 e s.m., recante il 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria”, e del D.Lgs. n.171 del 4 agosto 2016, “Attuazione 
della delega di cui all'articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di dirigenza sanitaria. 

 
 
 
 

Attività di docenza 
 
Professore a contratto c/o la Scuola di Specializzazione in Psicologia del Ciclo di Vita dell’ Università Degli Studi di Milano Bicocca 
al III° e al  IV ° anno di corso nella materia: “Consulenza psicologica dell’adulto e dell’anziano in ambito neurologico e geriatrico”  
negli anni accademici 2005-2006 e 2007-2008. 
 
Tutor per il corso di Geragogia/riabilitazione psicogeriatrica per gli studenti del 3° e 4° anno della Scuola di Specializzazione in 
Gerontologia e Geriatria dell’ Università di Modena e Reggio Emilia (direttore prof. Mirco Neri)  per gli anni accademici 2006-2007, 
2008-2009,  2009-2010 e 2010-2011. 
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Tutor del corso di laurea in Terapisti della Riabilitazione Psichiatrica dell’ Università di Modena e Reggio Emilia per gli anni 
accademici 2009-2010 e 2010-2011. 
 
Professore a contratto in “Approcci sistemici alle patologie dell’invecchiamento” c/o  la Scuola di Specializzazione in Psicologia 
della Salute , 2° anno di corso, Dipartimento di Psicologia, Università di Bologna, per l’anno accademico 2010-2011. 
 
Professore a contratto in Psicogeriatria c/o la Scuole per Terapisti della Riabilitazione Psichiatrica  e per Terapisti Occupazionali 
dell’ Università di Modena e Reggio Emilia per l’anno accademico 2013-2014 e per l'anno accademico 2014-2015. 
 
Docente al 3° anno c/o la scuola di formazione in Medicina Generale della Regione Emilia-Romagna- sede di Modena; titolare del 
modulo di insegnamento sulle demenze per l'anno accademico 2013-2014 e 2014-2015. 
 
Professore a contratto in Psicopatologia dell’ anziano  c/o il Corso di Laurea in  Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica- studenti 
del 3° anno- Università di Modena e Reggio Emilia dall’anno accademico 2011-2012 all’anno accademico 2016-2017. 
 
Professore a contratto in Geriatria- modulo demenze c/o il Corso di Laurea in Terapia Occupazionale – studenti 3° anno dall’anno 
accademico 2016-2017 a tutt’oggi. 
 
Professore a contratto in Psicologia dell’ Invecchiamento c/o il Dipartimento di Psicologia dell’ Università di Bologna per gli studenti 
del 2° anno di corso gli anni accademici:  2016-2017, 2017-2018 e 2018-2019; 
 
Docente al 3° anno c/o la scuola di formazione in Medicina Generale della Regione Emilia-Romagna- sede di Modena; titolare del 
modulo di insegnamento sulle demenze per gli anni accademici  2013-2014 e 2014-2015. 
 
Docente per il modulo “Psicogeriatria” al Master di Medicina Geriatrica dell’ Università degli Studi di San Marino in collaborazione 
con Università di Ferrara per gli anni accademici 2018-2019 , 2019-2020 e 2020-2021 
 

 

Docenze a corsi di formazione e relazioni a congressi/convegni 

 

-novembre 2000-dicembre 2003: docente ai corsi di formazione obbligatoria sulla demenza per i MMG del Distretto di Mirandola –
A.USL Modena;  

-ottobre 2002: docente al corso di formazione: “La cultura, gli strumenti e le prassi di corrette azioni di tutela” per operatori sanitari 
e socio-assistenziali (AGEFOR A.USL Modena); 

-giugno-dicembre 2003: docente al corso per operatori sociali e sanitari dei servizi domiciliari, residenziali e semiresidenziali del
Distretto di Mirandola: “La gestione del paziente affetto da demenza nella rete dei servizi”(AGEFOR-A.USL Modena); 

-10/11 novembre 2003: relatore al convegno della Regione Emilia-Romagna  “La qualificazione dei servizi residenziali e territoriali 
per la cura dei pazienti affetti da demenza: esperienze a confronto”; 

-15-16 dicembre 2004: relatore al convegno della Regione Emilia-Romagna sui risultati del Progetto Ministeriale (art.12 bis D.Lgs 
299/99 anno 2000) “Qualificazione di centri diurni e strutture residenziali e di azioni di sostegno ai familiari nell’ambito del Progetto 
Regionale Demenze: risultati finali”; 

-aprile-novembre 2004: docente al corso (3° edizione) per operatori sociali e sanitari della rete dei servizi del Distretto di Mirandola 
“la gestione del paziente affetto da demenza nella rete dei servizi”; 

-dal 2004 a tutt’oggi : docente al corso di formazione sulla demenza senile per operatore socio-sanitario c/o IRIDE Formazione 
approvati dalla Provincia di Modena ( D.G. 218 del 3-06-03 (Rif. P.A. 2003-0039 MO); 

-novembre-dicembre 2004 , anni 2005 e 2006: docente al corso di formazione per medici, infermieri professionali, terapisti della 
riabilitazione, operatori socio-sanitari : “La gestione del paziente affetto da demenza nei servizi ospedalieri”  (AGEFOR- A.USL 
Modena); 

-18-19 novembre 2004, Campobasso: relatore al Corso di formazione “Il sociale nella sanità, la sanità nel sociale” organizzato dall’ 
U.O. di Geriatria territoriale dell’ ASL 3 e dall’ Università Degli Studi del Molise, Campobasso; 

- da aprile 2005 a gennaio 2007: docente al corso di formazione per medici di medicina generale del Distretto “L’assistenza al 
paziente geriatrico nelle cure domiciliari” (AGEFOR-A.USL Modena; 1° modulo: aprile-maggio 2005; 2° modulo ottobre-dicembre 
2005; 3° modulo maggio 2006; 4° modulo: 20 gennaio 2007); 

- 22/11/2005: Reggio Emilia: relatore al convegno regionale: “Dagli ambulatori per le demenze ai centri per le demenze:nuove 
prospettive nei percorsi della rete per anziani in Emilia-Romagna”; 

- 11-14 maggio 2006, Selva di Fasano (BR): relatore al 4° Congresso Nazionale AGE : “Modelli di integrazione socio-sanitaria di 
una U.O. Assistenza Anziani Distrettuale  

-24/05/2006, Parma:  relatore al convegno regionale “Demenza: dalla complessità della diagnosi alla complessità della cura”; titolo 
della relazione: “Il percorso integrato”; 

- maggio-settembre 2006 e settembre 2007 : docente ed organizzatore del corso di formazione per personale medico e 
paramedico dei servizi di emergenza-urgenza e della continuità assistenziale : “La valutazione e la gestione del delirium 
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nell’anziano”  (AGEFOR-A.USL Modena, 3 edizioni) 

-10/06/2006: Modena , relatore al convegno: “Progressi nella lungassistenza agli anziani” titolo della relazione: “Esperienza 
pluriennale di un nucleo Alzheimer”; 

- San Marino, 28-30 settembre 2006: relatore al 5° Congresso Nazionale CARD (Confederazione Associazioni Regionali di 
Distretto): “Il Consultorio per le demenze: un modello di integrazione socio-sanitaria di un servizio distrettuale”,; 

- ottobre-novembre 2006 : docente e organizzatore del corso di II° livello per operatori sanitari e sociali del Distretto “L’assistenza 
all’anziano in fase terminale di malattia” (AGEFOR) 

- aprile 2007, Aosta: docente corso di specializzazione in “ musicoterapia applicata alle demenze e alla malattia di Alzheimer” 
organizzato dalla Fondazione Istituto Musicale della Valle d’ Aosta  (41C327128SAN); 

- 16/05/2007, Nuoro: relatore al convegno “ I confini della integrazione socio-sanitaria”,organizzato dalla ASL di Nuoro;  

- giugno-ottobre 2007: docente al corso per OSS sull’ assistenza all’anziano affetto da demenza  c/o Lariso Formazione Nuoro; 

-11-13 ottobre 2007, Caserta:  relatore al 4° Congresso Nazionale AGE : “Il modello distrettuale della assistenza geriatrica” ; 

-23/11/2007, Trento: relatore al convegno sulle demenze organizzato dalla RSA “Grazioli” Povo di Trento;  

- gennaio, maggio e novembre 2008: docente e organizzatore del corso di I° livello per operatori sanitari e sociali del Distretto 
“L’assistenza all’anziano in fase terminale di malattia” (AGEFOR) 

- 6 giugno 2008: relatore al congresso AGE Emilia- Romagna, Modena: “ Il governo clinico nelle strutture residenziali della 
provincia di Modena”; 

- ottobre 2008-gennaio 2009: docente al corso di formazione sulla demenza per gli operatori della ASP Milanesi e Frosi di Trigolo 
(CR);  

-4 ottobre 2008, Copanello (CZ): relatore al 5° Congresso Nazionale AGE: “ La riabilitazione cognitiva nella demenza: quali novità”, 

- 30/10/2008, Bologna:  relatore al convegno “La Depressione come modello di patologia interdisciplinare” organizzato da FADOI 
Emilia- Romagna; titolo della relazione: “La depressione e il delirium nell’anziano” ; 

- 3 dicembre 2008, Verona: relatore al convegno “Dalla riabilitazione al percorso abilitativi: la stimolazione plurisensoriale per 
soggetti disabili gravi. L’approccio Snoezelen” ; titolo della relazione: “Stimolazione plurisensoriale e approccio Snoezelen nella 
cura dei soggetti affetti da demenza”; Dipartimento Riabilitazione Azienda ULSS 20 di Verona; 

- 23/01/2009, Modena: relatore al convegno “Cortili giardini parchi: luoghi dell’abitare delle strutture residenziali e semiresidenziali” 
organizzato da C.E.R.P.A. Italia e dal Dipartimento Sanità Pubblica dell’ A.USL di Modena con la relazione: I luoghi esterni in 
dettaglio: i giardini per persone con problemi cognitivi; 

- 4-06-2009, Parma: relatore al convegno “Badanti: la tutela dell’anziano e dei suoi familiari” organizzato da CUPLA della provincia 
di Parma con la relazione “Sostegno e qualificazione del lavoro di cura a domicilio nell’area geriatrica”; 

- 12/06/2009, Mirano (VE),  relatore al convegno AGE Emilia-Romagna/Veneto: “la complessa gestione della persona affetta da 
demenza nella rete dei servizi”; 

- 3/10/2009 ; Parma: relatore al convegno nazionale AGE con la relazione: “ I trattamenti non farmacologici nella demenza: quali, 
come e dove”; 

- 16/10/2009 , Cesena: relatore al convegno organizzato dall’ Università di Bologna –Facoltà di Psicologia “ Accogliere e 
comprendere il disagio: l’approccio psicologico ai sintomi psicologici e comportamentali nella demenza”  con la relazione dal titolo: “
Luci ed ombre dell’approccio farmacologico nella demenza”; 

- 22-24 ottobre, Rimini: relatore al III° Congresso Nazionale della Società Italiana di Sociologia della Salute (SISS) “Crisi globale 
del welfare ed integrazione socio-sanitaria” con la relazione dal titolo “La dimissione protetta: : un modello di integrazione 
ospedale-territorio per la continuità assistenziale della persona non autosufficiente”; 

- 23/10/2009, Bertinoro (FC): docente al corso residenziale per medici di RSA (progetto CARE) con la relazione dal titolo: “Il ruolo 
della valutazione multidimensionale nella diagnosi e nel progetto personalizzato di cura del paziente in RSA”; 

- 21/11/2010, Treviso: relatore al convegno “Al di là della parola: l’approccio Snoezelen tra riabilitazione e abilitazione” organizzato 
da SPHeRA onlus con la relazione dal titolo: “La stimolazione multisensoriale in età geriatrica”; 

- 15/01 e 16/02/2010 docente al corso di formazione “La gestione del paziente con demenza in ospedale” per operatori ospedalieri 
organizzato dall’ A.USL di Reggio Emilia- Distretto di C.Monti per numero 8 ore; 

-20-01-2010, Torino: relatore al convegno Day care nella rete dei servizi per la cura delle demenze, organizzato dall’ ASL TO1, 
Dipartimento Integrato di Lungassistenza; 

- 29 e 30 /01/2010, Gonzaga (MN): docente al Master per coordinatori di servizi alla persona  per numero 12 ore organizzato da 
Network Argento; 

- 19 e 22 /03/2010, Casalbuttano (CR):  docente al corso di formazione sulla demenza per n. 16 ore organizzato da Fondo Forte-
CR forma per operatori della Fondazione Casa di Riposo- ospedale della Carità di Casalbuttano (CR);  

- 25/03 e 22/04/2010; 21/04/2011, Treviso:  docente al corso di formazione sulla demenza per operatori di RSA organizzato da 
FREIA- Società Italiana di Psicologia Gerontologia presso ISRAA; 

- 21/05/2010, Scorzè (VE): docente al corso di formazione Il Benessere percepito dagli anziani, organizzato da Primavera 85-
Cooperativa Sociale; 
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-22/05/2010, Lissone (MB):  relatore al convegno Le demenze: orizzonti di ricerca e nuovi percorsi clinico-assistenziali, organizzato 
da Casa di Riposo LA Agostani Lissone;  

- 01/10/2010, Riccione: relatore al 3 ° Congresso Regionale AGE:: la dimissione protetta, il ruolo del geriatra UVG; 

-02/10/2010, Mirandola : organizzatore e relatore del convegno “La gestione della persona con disturbi cognitivi: presente, passato 
e futuro”: “ 10 anni di attività del Consultorio per le demenze: presente , passato e futuro; 

- 20-23 ottobre 2010; Palermo: relatore al 7° Congresso Nazionale AGE: l’assistenza in RSA, organizzazione ed esperienze a 
confronto; 

30-11-2012, Torino: relatore al 55° Congresso Nazionale SIGG, simposio SIGG-AGE: “ La continuità assistenziale”; 

- 15/12/2010, Forlì: relatore al seminario organizzato dal Ce.Um.S (Centro di studi avanzati sull’umanizzazione delle cure e sulla 
salute sociale) del Polo Scientifico Didattico di Forlì- Università degli studi di Bologna: l’assistenza domiciliare alle persone affette 
da demenza;  

- 5/02/2011, Catania: relatore al convegno UNIVA: “Le UVA nella rete dei servizi per le demenze”;  

- 14 aprile 2011, Bologna: relatore al workshop organizzato dalla Regione Emilia- Romagna: Consultori/centri esperti/centri delegati 
per le demenze in Emilia-Romagna, la realtà ed il programma di sviluppo organizzativo- Direzione Sanità e Politiche Sociali, ASSR; 

- 14/17 aprile 2011, Bologna :  relatore e moderatore al VII European Congress – International Association of Gerontology;;  
 
- 7/05/2011: docente al convegno “Approccio innovativo nella gestione delle persone con demenza e disabilità”, organizzato dalla 
ASP Milanesi e Frosi di Trigolo (CR); 
 
-18,19 e 20/05/2011: docente al “ Percorso formativo per operatori Snoezelen” organizzato dalla ASP Milanesi e Frosi di Trigolo 
(CR); 
 
- 27/05/2011; Bari: relatore al congresso regionale AGE-SIGG-SIGOs sezione Puglia, Bari: La cura del paziente con demenza 
come modello di gestione della fragilità; il modello dell’ Emilia-Romagna; 

- 28/05/2011, Chieti: relatore al IV congresso nazionale di Psicologia dell’ Invecchiamento, Università di Chieti; 

-  6 /06/2011: relatore al convegno organizzato dal Dipartimento di Sanità Pubblica dell’ A.USL di Modena sul Piano Regionale 
della Prevenzione 2010-2012: una lettura condivisa per l’attuazione locale; 

-10/06/2011, Bologna: relatore al congresso AGE Emilia- Romagna: “Qualità e servizi per le demenze: assioma declinabile ? “;  

- 08-10-2011, Varsavia (Polonia): relatore alla 21th Alzheimer Europe Conference,: “A model of integrated care for dementia: the 
Emilia - Romagna Project: 

-29-10-2011, Parma: relatore al Congresso SIGG Emilia – Romagna: “La rilevazione della fragilità dell’anziano in comunità”; 

- 05-11-2011; Pistoia: relatore al 3° Convegno Nazionale sui Centri Diurni Alzheimer: “Consensus su linee di indirizzo per i Centri 
Diurni Alzheimer”; 

- 17-11-2011; Mirandola (MO): organizzatore e relatore al convegno “Benessere ed innovazione nella gestione dell’anziano con 
demenza: il modello del Nucleo Alzheimer di Mirandola”; 

- 18-11-2011, Roma: relatore al V Convegno sulle Unità Valutative Alzheimer organizzato dall’ Istituto Superiore di Sanità: “ 
Interventi non farmacologici nelle demenze”;  

- 04-02-2012, Treviso: relatore al congresso UNIVA: “ La gestione della demenza nelle cure primarie: progetti di Univa e modelli di 
intervento”; 

- 29-03-2012, Milano: relatore al corso di formazione RSA summit 2012,: “ Migliorare la qualità assistenziale nelle strutture 
residenziale per anziani”; 

- 14-09-2012, Ferrara: relatore al congresso regionale AIP “ Ansia e depressione nell’anziano: stessa sindrome o due facce della 
stessa medaglia ?”;  

-  20-09-2012, Roma: relatore al convegno “Alzheimer XIV: prevenzione ipotizzabile, assistenza possibile”: “Il trattamento non 
farmacologico nelle demenze: quali evidenze ?”; 

- 22-09-2012, Bologna : relatore al convegno “Demenza: le prospettive future”: “Demenze: il quadro di riferimento istituzionale”; 

- 26-10-2012, Ferrara: relatore al convegno “ Demenze nell’anziano: dalla diagnosi alla terapia”: “Gli interventi non farmacologici 
nei BPSD: quali evidenze “ 

- 14-11-2012;Bologna: docente al corso di formazione: “La gestione della demenza nella rete dei servizi” organizzato dal Forum per 
la Non Autosufficienza;  

- 30-11-2012; Modena: organizzatore e docente al corso di formazione “ La valutazione medico-legale delle persone con 
demenza”: “Valutazione della disabilità nelle demenze: la sperimentazione nella A.USL di Modena”; 

- 06-12-2012, Novara: relatore al congresso Undicesime Giornate Geriatriche Novaresi: “ La gestione dell’anziano con demenza 
nelle cure primarie”; 

- 22-02-2013, Firenze: relatore al congresso UNIVA 2013: “ Gli interventi di assistenza domiciliare per le persone con demenza”; 

- 08-03-2013, Napoli: relatore al 9° Congresso Nazionale AGE: “La valutazione multidimensionale: i sistemi esperti: Lo stato dell’ 
arte”; 
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- 12-04-2013, Ancona: relatore al convegno “ La rete Alzheimer della Regione Marche”: “ Le esperienze dei servizi territoriali e le 
associazioni dei familiari”; 

- 04-05-2013, Medolla (MO): organizzatore e relatore al  Convegno “La presa in carico della persona con demenza: la sensibilità ed 
il coraggio di un territorio”;  

- 07-05-2013, Roma : relatore al convegno organizzato dal Ministero della Salute sulla presentazione dei risultati del progetto CCM 
“Il monitoraggio della qualità dell’assistenza in RSA”; 

- 08-05-2013; Torino: relatore al seminario : “ La mente smarrita: accompagnare nella domiciliarietà”, Bottega del Possibile;“La 
gestione della persona con problemi di demenza nelle cure primarie” ; 

- 15-05-2013, Bologna : docente al corso di formazione organizzato da PTE Terza Età: “La gestione del dolore nell’anziano, nelle 
residenze e al domicilio”: “Assessment per il management”; 

- 31-05-2013, Pistoia: relatore al V° Convegno Nazionale sui Centri Diurni Alzheimer;“La stimolazione multisensoriale”; 

- 07-06-2013, Padova: relatore al convegno “Prevenire e curare il declino cognitivo e le demenze”: “L’assistenza del paziente sul 
territorio: l’esperienza di Modena”; 

- 23/27-06-2013, Seoul (Korea) : relatore al 20th World Congress of Gerontology and Geriatrics, con 3 interventi : 1) “ A 
management plan for dementia patient care: the Mirandola Dementia Special Care Unit Experience”; 2) “Hypovitaminosis D and 
Cognitive Function: the Pavullo study; 3) “The effect of the earthquake on elderly people: a multidisclipinary experience of care in 
the emergency”; 

- 18-10-2013, Bologna: relatore al convegno regionale AIP (Associazione Italiana di Psicogeriatria): “Il futuro dell’assistenza a 
domicilio per le persone con demenza: la terapia occupazionale. 

- 29/11/2013, Torino: relatore al 58 ° Congresso Nazionale SIGG (Società Italiana di Gerontologia e Geriatria) nell’ambito del 
simposio di Oncogeriatria: “Le cure palliative degli anziani a domicilio”. 

 

-13/12/2013, Modena:  relatore al congresso regionale CARD (Società Scientifica delle Attività Socio-Sanitarie territoriali) -Ad un 
anno dal terremoto: come ricostruire innovando: “L’assistenza agli anziani fragili e non autosufficienti:risposte innovative a nuovi 
bisogni”; 

- 26/03/2014; Bologna: relatore al Convegno della Regione Emilia- Romagna “Promuovere la qualità dell'assistenza nelle strutture 
residenziali per anziani-contributi emersi dal Progetto IN-QUA e dal processo di accreditamento; 

-29/03/2014, Modena : relatore al congresso della Società Italiana di Terapia Occupazionale con un intervento dal titolo: “ Nuovi 
orizzonti terapeutici nella demenza: il programma COTID”; 

- 03/04/2014, Trieste: docente al corso di formazione sulle demenze organizzato dall' Istituto  per le ricerche sul servizio sociale 
(IRSESS) della Regione Friuli Venezia Giulia; 

-10-12 aprile 2014, Firenze: relatore al Congresso Nazionale AIP: “ Le emergenze in psicogeriatrica: le calamità naturali”; 

-23-26/04/2014, Barcellona (Spagna): relatore alla Conferenza Internazionale HPH: “The role of primary care in a model of 
integrate care for people with dementia”; 

-12/05/2014, Fermo: relatore al Congresso dell' Azienda Unica Regionale delle Marche (ASUR) sulla demenza avanzata con il 
seguente intervento: “La rete di cura ed assistenza: i modelli esistenti”; 

-10/05/2014, Modena: relatore al Convegno “Lo stress da malattia o eventi naturali dell'anziano tra resilienza e fragilità”; 

-16/05/2014, Modena: docente al corso di formazione “Alcol ed anziani”; 

-17/05/2014, Cherasco(CN): relatore al convegno regionale AIP con un intervento dal titolo: “La gestione dell'anziano con demenza 
nei servizi: la scelta del percorso di cura”; 

20-22/10/2014, Glasgow (Scotland, UK): relatore alla 24th Alzheimer Europe Conference: “ A special Hospital Unit (SHU) for 
management of neuropsychiatric symptoms in dementia”. 

-7/11/2014, Milano: relatore al convegno organizzato dalla Fondazione Sospiro (CR) c/o la Regione Lombardia “Il trattamento non 
farmacologico delle demenze”; 

-8/11/2014, Bentivoglio (BO): relatore al convegno organizzato dall' Accademia delle Scienze di Medicina Palliativa sul tema “Cure 
palliative e persona con demenza”; 

--23-26/11/2014, Sydney (Australia): relatore al Second World Congress on Integrated Care:  

 "Diagnosis and treatment of behavioural disorders in dementia: a the network of services in Modena according to the model 
ALCOVE " and, “The monitoring of elderly people with dementia: a "primary care" model of the Local Authority for Health of 
Modena. 

In tale occasione visita c/o il Dementia Collaborative Research Center (prof. Henry Brodaty)  dell' Università del New South Wales, 
Sydney (Australia); 

-12-13/12/2014, Lamezia Terme (CZ) , relatore al convegno sull' “Assistenza ai pazienti demenza: il Chronic Care Model come 
esempio replicabile di sanità di iniziativa”. 

-18/01/2015, Biella: relatore al workshop internazionale sulle demenze: Integrare gli interventi sulle demenze: esperienze a 
confronto. Il modello della AUSL di Modena; 
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-16/04/2015, Firenze: relatore al congresso nazionale AIP (Associazione Italiana Psicogeriatria): Il programma COTiD di terapia 
occupazionale a domicilio per le persone con demenza; 
 
-15/05/2015, Pistoia: relatore al 6° Congresso Nazionale sui Centri Diurni Alzheimer: Delirium e disturbi del comportamento a 
domicilio e nei servizi territoriali. 
 
- 23/05/2015, Torino: relatore al corso interregionale AIP Piemonte- Valle D'Aosta: La rete dei servizi per le demenze: Emilia-
Romagna. 
 
-24/05/2015, Riccione: relatore al congresso regionale SIMFER “La prognosi riabilitativa nel continuum delle cure”: Le demenze: 
linee guida e nuovi approcci nella riabilitazione. 
 
-22/05/2015, Perugia: relatore al conevegno Alzheimer: scienza e solidarietà per una comunità amichevole: Piano Nazionale 
Demenze: l'esperienza dell' Emilia-Romagna. 
 
- 27/11/2015, Napoli: relatore al 60° congresso nazionale SIGG: I disturbi somatici e psicologici del caregiver dell'anziano con 
demenza . 
 
-27/11/2015, Napoli: relatore al 60° congresso nazionale SIGG: “Il delirium nei vari setting assistenziali”; 
 
-19/12/2015, Chiaravalle (CZ): relatore al convegno “Una governance comunitaria per la Casa della Salute. Il percorso 
Chiaravalle”: I nuovi modelli assistenziali. 
 
-23/01/2016, Perugia: relatore al corso Nazionale per formatori di Alzheimer Uniti Onlus: “ Dalla parte dei fedeli: la demenza 
attraverso gli occhi di chi la cura”; 
 
-26/02/2016, Taranto: relatore al convegno regionale CARD .” Demenze, Distretto e territorio: costruiamo le alleanze”; 
 
-04/03/2016, Bari: relatore al 12° congresso nazionale AGE: “Update sul trattamento non farmacologico dei disturbi 
comportamentali nelle demenze”; 
 
-02/04/2016, Perugia: relatore al convegno “Improving Dementia Care using early counselling and support for caregivers”: Gli 
interventi psicosociali nella demenza fra sperimentazioni ed applicazioni sul campo”; 
 
-15/04/2016, Firenze: relatore al 16° Congresso Nazionale AIP: “L’organizzazione nella cura delle demenze: il modello Modena”; 
 
-20/05/2016, Padova: relatore al Congresso Nazionale SIPI – Psicologia dell’ Invecchiamento : “Gli interventi psicosociali nella cura 
delle demenze”; 
 
11/06/2016, Pistoia: relatore al 7° Convegno Nazionale sui Centri Diurni Alzheimer: “Il piano assistenziale integrato (PAI)”; 
 
-23/09/2016, Ancona- INRCA: relatore al Convegno “La presa in carico del caregiver della persona con demenza”: Gli interventi 
psicosociali per il caregiver delle persone con demenza. 
 
-20/10/2016, Genova: relatore al Convegno Regionale SIGOT Liguria: Declino Cognitivo a Fragilità: priorità geriatriche” Gestione 
integrata delle demenze con la medicina generale: l’esperienza di Modena”. 
 
-7/10/2016: Sacile (PN): relatore al Convegno “Il futuro prossimo dei servizi per gli anziani”: “Gli interventi psicosociali ed il modello 
Gentlecare”. 
 
-2/12/2016: Napoli: relatore al 61° Congresso Nazionale SIGG: “Abuso e negligenza nell’anziano: un problema contemporaneo”. 
 
-3/12/2016: Chiaravalle Centrale (CZ); relatore al convegno sulla Casa della Salute: “L’assistenza al paziente anziano complesso : 
prospettive assistenziali; 
 
-19/01/2017: Stirling (Scozia, UK); partecipazione al seminario del Dementia Service Development Centre- University of Stirling-
Scotland (UK);  
 
-18/01/2017: Modena, relatore al seminario IOS (Ipertensione, Osteoporosi e Disturbi del Sonno) organizzato da FADOI : “I disturbi 
del sonno nel pz con comorbidità: a che punto siamo ?”; 
 
-25/02/2017: Salerno- Ordine dei Medici, relatore al seminario L’anziano fragile: percorso assistenziale dall’ospedale al territorio: “Il 
modello organizzativo in Emilia- Romagna “; 
 
-09/03/2017: Parma, relatore al Convegno sul Nuovo Progetto regionale demenze dell’ Emilia- Romagna (DGR 990/2016): 
“L’esperienza di Modena “;  
 
-17/03/2017: Napoli, relatore al 13° Congresso Nazionale AGE (Associazione Geriatri Extraospedalieri): “L’implementazione del 
Piano Nazionale Demenze dal livello regionale a quello locale”; 
 
-25/03/2017: Piacenza, relatore al convegno Educazione alla salute dialogo con la città organizzato da Alzheimer Italia Piacenza: 
“Il nuovo progetto regionale demenze”;  
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-31/03/2017: Firenze, relatore al 17° Congresso Nazionale AIP: La psicogeriatria: clinica, ricerca, speranze: “Gli interventi 
psicosociali nelle demenze dalla teoria al mondo reale”; 
 
-26-29 /04/2017: Kyoto (Japan), relatore alla 32nd International Conference of Alzheimer’s Disease (ADI): “Memory training with 
games: The Giovani nel Tempo project” and “The Rosemary: the diary of my heart for my mind”;  
 
-19/05/2017: Pollenzo (CN), relatore al seminario sulle malattie neurodegenerative e deficit cognitivo: toolbox per lo specialista in 
geriatria: “Dal training cognitivo alla stimolazione cognitiva; 
 
-21/06/2017: Bari, relatore al seminario di Alzheimer Italia: “i Cogs Club e la stimolazione cognitiva”. 
 
-22/06/2017: ASL BAT (Barletta-Andria-Trani), Trani: docente al seminario Teleriabilitazione e continuità assistenziale nelle malattie 
neurodegenerative: “Strumenti informatici per la gestione delle demenze”. 
 
-22/09/2017: Perugia, docente al convegno “ Perugia città amica delle persone con demenza: cominciamo da noi” con la relazione: 
“Gli interventi psicosociali nelle demenze”; 
 
-30/09/2017: Carmagnola (TO), relatore al convegno “Questioni di memoria: nuovi metodi per affrontare i disturbi di memoria con 
l’invecchiamento”: “la prevenzione dei disturbi cognitivi nella rete dei servizi: l’esperienza dell’ Emilia-Romagna”; 
 
-21/10/2017: Catez (Slovenia), relatore alla 9th International Dementia Conference ASK 2017: “ The Rosemary diary”; 
 
-23/10/2017, Bologna, relatore ed organizzatore dell convegno sulle demenze di presentazione della DGR 990/2016: “Lo spazio 
del possibile: gli interventi di cura dopo la diagnosi”;   
 
-27/10/2017, Carpi: relatore al X Convegno Nazionale SPDC No restrain Curare senza legare: mission impossibile ? (MAT 2017): “
la prevenzione della contenzione negli anziani”;  
 
-28/10/2017: Catanzaro, relatore al VIII Seminario Nazionale Geriatrico della SIGOT :l’ anziano un approccio clinico ed 
assistenziale centrato sulla persona: “Integrazione ospedale-territorio in ambito geriatrico: quale realtà oggi”; 
 
-10/11/2017:Scanzorosciate (BG), relatore al convegno Vivere con l’ Alzheimer: percorsi di vita e comunità solidali: “Il supporto alle 
persone con demenza: modelli di intervento e cura”; 
 
-11/11/2017: Carpi, relatore al convegno organizzato da Domus assistenza: casa, colori e memoria: “il modello del nucleo e del 
centro diurno demenze”;  
 
-12/11/2017: Recanati (AN), relatore al convegno di Alzheimer Uniti Italia: le associazioni e la demenza: la cura del singolo, della 
famiglia e della comunità”: “gli interventi psicosociali nella cura: l’importanza di formare la famiglia”;  
 
-17/11/2017: San Marino, relatore al 1° Congresso Nazionale Cure Territoriali: “La gestione della demenza a domicilio: l’esperienza 
di Modena”; 
 
-21/11/2017: Parigi, relatore al seminario europeo ACT ON DEMENTIA “WP4 Diagnosis and post-diagnosis supports”: “A model of 
integrated care for people with dementia in primary care”; 
 
-24/11/2017: Roma, relatore al XI Convegno ISS dedicato al contributo dei Centri Disturbi Cognitivi e Demenze nella gestione 
integrata dei pz: “La AUSL di Modena come esempio di best practices nella demenza”; 
 
-25/11/2017: Modena, Unimore, relatore al convegno COTID: “La riabilitazione al domicilio delle persone con demenza ed i loro 
caregivers”; 
 
-30/11/2017: Napoli: relatore al 62° Congresso Nazionale SIGG (Società Italiana di Gerontologia e Geriatria) con 2 inteventi: 1) “Il 
ruolo del caregiver nella tutela dell’anziano con demenza ”; 2) “ Il modello della Regione Emilia-Romagna “ (simposio Assistenza 
all’anziano nel Piano Nazionale Cronicità); 
 
-16/12/2017: Novara: relatore alle XVI Giornate Geriatriche Novaresi: “Gli interventi psicosociali nelle persone con demenza tra 
evidenze e mondo reale”; 
 
-20/01/2018: Modica (RG), relatore al convegno per caregiver formali ed informali di persone con demenza: “Lo spazio del 
possibile: gli interventi di cura dopo la diagnosi”; 
 
-24/01/2018: Bruxelles (Belgio): relatore al kick-off meeting del progetto europeo RECAGE : “How to best meet the needs pf people 
with dementia with severe behavioral disturbances. Toward a respectful and cost-effective model”; 
 
-23/03/2018: Venezia, relatore al convegno nazionale: La gestione integrata della disabilitò neuropsichica senile: la sfida della 
cronicità precoce: “la funzione distrettuale nell’assistenza integrata”; 
 
-24/03/2018: Bergamo, relatore al convegno “Cambiare la prospettiva sociale della demenza”: “il supporto post-diagnostico e gli 
interventi di cura”;  
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-13/04/2018, Firenze: relatore al 18° Congresso Nazionale AIP (Associazione Italiana Psicogeriatria): “L’abuso degli operatori 
sull’anziano aggressivo”; 
 
-19/04/2018: Bologna,relatore al convegno SIGG presso Exposanità 2018: “L’intervento psicosociale nel decadimento cognitivo”; 
 
-19/05/2018: Avellino: relatore al convegno sul paziente anziano dalla fragilità alla cronicità: “I bisogni dell’anziano fragile con 
demenza fra ospedale e territorio”; 
 
-21/05/2018: Mirandola (MO), relatore al convegno ASP “10 anni di innovazione: le esperienze della multisensorialità e del lavoro di 
rete: “Gli approcci psicosociali per la cura delle persone con demenza nei servizi”; 
 
-25/05/2018: Biella: relatore alla Giornata Geriatrica Biellese 2018: Nuovi percorsi per le demenze: “applicazione del Piano 
Nazionale Demenze: il modello dell’ Emilia-Romagna”; 
 
-2/06/2018: Torino, relatore al Congresso Breaking News in Psicogeriatria: “le varianti della malattia di Alzheimer”; 
 
-9/06/2018, Mirandola (MO), relatore in occasione del Festival della Memoria al convegno Memoria ed invecchiamento fra 
normalità e patologia: “Gli interventi psicosociali nella prevenzione del decadimento cognitivo”;  
 
-16/06/2018, Sant’Agata dei Goti (BN), relatore la congresso AITO (Associazione Italiana Terapisti Occupazionali): Persona con 
demenza e caregiver: come affrontare la quotidianità attraverso la terapia occupazionale: “Gli interventi di cura dopo la diagnosi””;  
 
-22/06/2018: Reggio Emilia: relatore al convegno sulla prescrizione farmacologica dell’anziano fra ageismo e choosing wisley: 
“Appropriatezza prescrittiva nella gestione della demenza e del delirium”; 
 
-28-29/09/2018: Lubiana (Slovenia): relatore al congresso nazionale ASK 2018 organizzato dall’ associazione Alzheimer Slovenia 
Spomincica in data 28-29 settembre 2018: “Management of dementia in primary care”; 
 
-Modena, 12 e 13/10/2018: relatore al corso di formazione “ Il rischio di cadute in età geriatria”: “Anziano e cadute: un approccio 
multidisciplinare”;  
 
-26/10/2018: Lugano (Svizzera): relatore al convegno organizzato dall’ Università SUPSI della Svizzera Italiana “Buone pratiche in 
ambito geriatrico” con una relazione dal titolo : “ Dementia Friendly Community: la frontiera dell’inclusione delle persone con 
demenza”; 
 
-27/10/2018, Catanzaro IX Seminario Nazionale Geriatrico di SIGOT: “ Mild Cognitive Impairment: diagnosi e terapia precoce”; 
 
-05/11/2018, Gazzaniga (BG): Riabilitazione e Demenza: un binomio possibile; presenta la relazione: “L’esperienza di Modena nel 
contesto della rete dei servizi per le persone con demenza in Emilia-Romagna”; 
 
-16/11/2018: Bari XII Convegno regionale AINAT-SIN-T: La Neurologia del Territorio e le reti operative interdisciplinari: “ Il pdta 
demenze”; 
 
-21-22/11/2018: Sarajevo (Bosnia): Congresso Internazionale sulla demenza; partecipazione con una relazione dal titolo: “Post-
diagnostic support and treatment in dementia”; 
 
-24/11/2018: Carpi (MO): Medicina Interna : le sfide possibili; relazione dal titolo: “La difficile gestione dell’anziano con disturbi del 
comportamento”; 
 
-30/11/2018: Roma 63° Congresso Nazionale SIGG: “La gestione del dolore nella persona affetta da demenza”; 
 
-20/12/2018: Monticelli Terme (PR): La comorbilità dello spettro depressivo: “Gli aspetti depressivi e le comorbilità nell’anziano “; 
 
-01/02/2019: Agrigento, Giornate Psicogeriatriche Siciliane, AIP : “Il supporto post-diagnostico nella cura delle demenze”; 
 
-08/02/2019: Altamura (BA); 2° Convegno Nazionale : I diritti della persona malata di Alzheimer: “Il Piano Nazionale delle 
Demenze: opportunità e criticità”; 
 
-30/0372019, CastelVolturno (CE), seminario organizzato da CIMOP (Confederazione Italiana Medici Ospedalità Privata”: la 
comunicazione in ambito medico ; relazione dal titolo: “La costruzione dell’alleanza per la cura ed i determinanti della conflittualità”; 
 
-04/04/2019, Firenze 19° Congresso Nazionale AIP; seminario dal titolo “Per una diffusione del PDTA delle demenze”; 
 
-27/05/2019, Parma: Le cure palliative ai pazienti anziani: dalla identificazione ai percorsi; presenta una relazione dal titolo: 
“Modelli di management del paziente con demenza avanzata”; 
 
-06/06/2019: Bologna, 33° Congresso Nazionale SIGOT: “Continuità di cura: modelli a confronto”; 
 
-3-4/07/2019: Roma, Long Term Care Four, Gli stati generali dell’assistenza a lungo termine: “Continuità assistenziale nella Long 
Term Care: l’esperienza di Modena nelle demenze”;  
 
-28/09/2019, Taranto: Prospettive Psicosociali per le persone con demenza, per i loro familiari e la comunità: “Il supporto post-
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diagnostico e gli interventi di cura”; 
 
-19-20/10/2019: Orvieto: corso di formazione su : l’anziano fragile fra depressione e demenza: la complessità della gestione: 
“Strumenti diagnostici ad uso della medicina generale” e “La borsa degli attrezzi per la gestione dei disturbi comportamentali”;  
 
-15/11/2019: Roma, Istituto Superiore di Sanità, XIII Convegno : il contributo dei Centri per i Disturbi Cognitivi e le Demenze nella 
gestione integrata dei pazienti: “ Implementazione di due best practices sulla gestione della demenza: l’esperienza della AUSL di 
Modena”; 
-29/11/2019: Roma, 64° Congresso Nazionale SIGG: “La rete territoriale a sostegno della persona con demenza e del suo 
caregiver”;  
 
-06/12/2019: Novara, XVIII Giornate Geriatriche Novaresi “La gomma sulla linea”; presenta una relazione dal titolo: “ La gestione 
della demenza in struttura: sfida od opportunità ?”; 
 
-08/02/2020, Modena, corso di formazione: Il sonno ed il cervello: fatti e misfatti in età geriatrica: “ La gestione farmacologica e non 
farmacologica del sonno nell’anziano”; 
 
 Attività scientifica 

Iscrizione a Società Scientifiche: 

- Società Italiana di Gerontologia e Geriatria (S.I.G.G.) dal 1994 a tutt’oggi; attualmente è membro del Direttivo Nazionale della 
SIGG in qualità di rappresentante della sezione di Geriatria Territoriale;  

 

- Società Italiana di  Geriatria Ospedale e Territorio (S.I.G.O.T.) dal 1997 a tutt’oggi; attualmente svolge la funzione di “segretario” 
per la sezione Emilia-Romagna;  

 

- Associazione Italiana di Psicogeriatria (A.I.P.) dal 2002 a tutt’oggi; attualmente ricopre la funzione di Presidente dalla Sezione 
Emilia-Romagna; 

 

-Sindem, Associazione automoma aderente alla SIN (Società Italiana di Neurologia) per le Demenze dal giugno 2018 a tutt’oggi;  

 

- International Psychogeriatric Association (IPA) dal 2015 al 2017. 

 
Dal 2009 a tutt’oggi: membro per l' Italia  di INTERDEM (early detection and timely INTERVention in DEMentia) , associazione di 
ricerca europea che si occupa di promuovere gli interventi psisociali nella cura delle demenze, (http://interdem.alzheimer-
europe.org). 
 

Partecipazione a progetti/sperimentazioni: 
 

-marzo 1995/dicembre 1997:sperimentazione clinica di inibitori delle colinesterasi (rivastigmina) in pazienti affetti da malattia di 
Alzheimer per conto della Novartis s.p.a. c/o la cattedra di Geriatria dell’ Università degli Studi di Parma. 

-dal febbraio 2001: partecipazione alle attività di ricerca  dell’Italian  Interdisciplinary Network on Alzheimer Disease (ITINAD) 
con 2 gruppi di studio: 

-gruppo 3: “Rapporto medico-paziente,famiglia, caregiver e comunità” 

-gruppo 5: “ Depressione, demenza e qualità della vita: uno studio longitudinale”; 

- da aprile 2004 a dicembre 2007: referente studio sperimentale “A randomized, multicenter, double-blind, placebo-controlled, 
18-month study of the efficacy of Xaliproden in patients with mild to moderate Alzheimer’s disease“- Protocollo di studio n. 
EFC2724 per conto della Sanofi-Aventis  s.p.a. 

- da ottobre 2006 a giugno 2007 referente studio sperimentale “A randomized, multicenter, double-blind, placebo-controlled, 24 
weeks study of the efficacy of AVE1625 in patients with mild to moderate Alzheimer’s disease“- Protocollo di studio  ACT10019 
per conto della Sanofi-Aventis  s.p.a. 

-ottobre 2006 –aprile 2008 : partecipazione al Progetto “Aspetti critici delle patologie che inducono alterazioni cognitive nella 
persona anziana. Il contributo della cultura geriatrica. Analisi attraverso il metodo Delphi”(coordinatore prof. M.Trabucchi). 

-dal gennaio 2009 a marzo 2010 : referente per il CDC di Mirandola della sperimentazione AdCare organizzata da AIFA- Istituto 
Superiore di Sanità: Malattia di Alzheimer e Antipsicotici: una sperimentazione clinica multicentrica (coordinatore Roberto 
Raschetti, Istituto Superiore di Sanità); dal febbraio  2010 al 31.12.2013: partecipazione al Progetto UNIVA (Unità Valutativa 
Alzheimer- Network Italiano) della Associazione Italiana di Psicogeriatrica (attività di coordinamento scientifico delle UVA della 
provincia di Modena e Reggio Emilia); 

- da marzo 2010 a tutt’oggi: referente per il CDC di Mirandola della studio EVOLUTION “Sintomi comportamentali nella malattia 
di Alzheimer: valutazione dei pazienti trattati con inibitori delle colinesterasi” per conto della Novartis spa; 
 
-da marzo 2010 al 2012: referente per l’ A.USL di Modena del progetto di modernizzazione dell’ Agenzia sanitaria e sociale della 
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Regione Emilia-Romagna “La continuità assistenziale: gestione delle malattie croniche ad alto impatto assistenziale sul territorio 
secondo il Chronic Care Model al fine di ridurre la disabilità, il ricorso inappropriato all’ospedalizzazione e di migliorare la qualità 
della vita del paziente e del caregiver” (responsabile scientifico: dr. F.Anzivino, A.USL Ferrara); 
 
-2011- giugno 2013: referente per l’ A.USL di Modena nell’ambito del progetto CCM “Il monitoraggio della qualità dell'assistenza 
in RSA: validazione di un set integrato e multidimensionale di indicatori quality ed equity oriented ad elevata fattibilità di 
rilevazione e trasferibilità di sistema” (responsabile scientifico: dr.ssa M.L. Moro, Agenzia Sanitaria e Sociale dell’ Emilia –
Romagna); 
 
-dall' ottobre 2013 al marzo 2016:  referente , per la A.USL di Modena, del progetto CCM “Centri Diurni Alzheimer: approccio di 
rete, appropriatezza organizzativa e qualità dei servizi” (referente: Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo-Regione Sicilia); 
 
-dal maggio  2013 al giugno 2018 :  responsabile dello studio osservazionale di coorte prospettico, multicentrico, sull'utilizzo 
della stimolazione multisensoriale in snoezelen room per persone affette da demenza in fase moderato-severa e disturbi del 
comportamento" (approvazione del CE di Modena – cod 212 del 5.03.2013); 
 
-dal gennaio 2018 a tutt’oggi: responsabile scientifico per l’ AUSL di Modena del progetto europeo RECAGE “How to best meet 
the needs ofpeople with dementia with severe behavioural disturbances. Toward a respectful and cost-effective model – 
Programma Horizon 2020 (Delibera DS AUSL MO n° 119 del 07.05.2018); 
 
-dal marzo 2018 al 31.12.2018 : responsabile scientifico per l’ AUSL di Modena del progetto europeo ACT ON DEMENTIA, CCM 
2017: La sfida della demenza in un sistema sanitario pubblico (Delibera DS AUSL MO n° 66 del 19.03.2018). 
 
 
Pubblicazioni più significative ultimi 6  anni 
 

- Chattat R. Cortesi V. Fabbo A*. et al. 
Department of Psychology, University of Bologna; * Consultorio Psicogeriatrico A.USL Modena 
 The Italian version of the Zarit Burden Interview: a validation study  
 Int. Psychogeriatr. 2010 Dec. 16, 1-9.  
 
-P.A.Bonati, A.Fabbo*, G.Gelmini** 
Geriatria Territoriale, Distretto di Parma, A.USL Parma; * U.O. Fasce Deboli, Distretto Mirandola, A.USL Modena; ** 
Dipartimento Cure Primarie, Distretto Valli Taro e Ceno, A.USL Parma 
Il management e la governance della cronicità in RSA: verso una medicina delle residenze 
Giornale di Gerontologia, dicembre 2011, vol. LIX, n°6, pp.318-320 
 
- Francesca Galeotti, Nicola Vanacore  et al.and AdCare Study Group (A.Fabbo, P.Zucchi, A.Bonora, M.Veschi, Distretto di 
Mirandola, A.USL Modena) 
National Institute of Health, Rome , Italy 
How Legislation on Decisional Capacity Can Negatively Affect the Feasibility of Clinical Trials in Patients with Dementia Drugs 
Aging 2012; 29(8): 1-8 
 
– Luc P. De Vreese, Andrea Fabbo 
Progetto Demenze Aziendale, Dipartimento Cure Primarie, AUSL Modena 
Il malato di Alzheimer tra sofferenza e depressione: il ruolo degli interventi psicosociali 
Psicogeriatria, supplemento anno VIII, n° 1, 2013, pp. 32-42. 
 
- Tiziana Taggiasco ¹, Maria Grazia Bonesi ², Andrea Fabbo², Pasquale Falasca³, Laura Calzà⁴ 
1. UOC Gestione Territoriale Non Autosufficienza, A.USL Piacenza; 2. Dipartimento Cure Primarie, A.USL Modena; 3.Servizio 
valutazione strategica e sistema informativo, A.USL Ravenna; 4. HST-ICIR Università di Bologna 
Database socio-sanitari per la valutazione preliminare della fragilità sul territorio dell’ Emilia-Romagna 
Atti del Workshop Internazionale EIP-AHA “Partenariato Europeo per l’ innovazione sull’invecchiamento sano e attivo- Vivere 
sani e attivi in un continente che invecchia ”, Bologna, 3 giugno 2013, sezione Esperienze Regionali, p.131-156, ITA-18. 
 
-A.Fabbo, *A.Malagoli, M.Turci, G.Menabue, A.Guerzoni, F.Orsi, A.Bonora 
Primary Care Department and Cisa Alzheimer Special Care Unit, Mirandola (MO); *Nursing School, University of Ferrara, Italy. 
A management plan for dementia patients care: the Mirandola Dementia Special Care Unit experience 
Abstract from “The 20th IAGG Congress of Gerontology and Geriatrics, June 23-27, Seoul, Korea”, The Journal of Nutrition, 
Health and Aging, volume 17, suppl. 1, 2013, p. 370 
 
- A.Castagna, A.Toschi, S.Moscardini, * A.Fabbo, A.Spanò 
Distretto di Pavullo nel Frignano, A.USL Modena;* Progetto Demenze A.USL Modena, Italy 
Hypovitaminosis D and Cognitive Function: the Pavullo Study 
Abstract from “The 20th IAGG Congress of Gerontology and Geriatrics, June 23-27, Seoul, Korea”, The Journal of Nutrition, 
Health and Aging, volume 17, suppl. 1, 2013, p. 403 
 
- A.Fabbo, M.Guerzoni, S.Lugli, L.Bergamini, M.Scarano, M.Turci 
Primary Care Department, A.USL Modena, Italy 
The effect of the earthquake on elderly people: a muldisciplinary experience of care in the emergency 
Abstract from “The 20th IAGG Congress of Gerontology and Geriatrics, June 23-27, Seoul, Korea”, The Journal of Nutrition, 
Health and Aging, volume 17, suppl. 1, 2013, p. 481 
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- Castagna, A.; Gareri, P.; Lacava, R.; Cotroneo, A.M.; Toschi, A.;  Moscardini, S.; Ruberto,C.; Fabbo,A.; Spano, A.   
Vitamin D and cognitive decline in Alzheimer's disease: The Pa.Ca.To. Study. European Geriatric  Medicine vol. 4 September, 
2013. p. S41 DOI: 10.1016/j.eurger.2013.07.136. ISSN: 1878-7649. 
 
- A.Castagna¹, A.Toschi¹, M.Eccher², A.Fabbo³, G.Cioni¹, R.Sansone², A.Spanò¹ 
¹A.USL Modena, Centro Esperto Demenze, U.O. Cure Primarie e U.O. Medicina, Distretto di Pavullo nel Frignano (MO); ² A.USL 
Modena, U.O. di Radiologia, Ospedale di Pavullo nel Frignano (MO), ³ Programma Demenze, A.USL Modena.   Fahr’s Disease: 
a rare neurodegenerative disorder 
Italian Journal of Medicine, vol. 7 suppl. 2, 2013, May, pag.23, XVII Congresso Nazionale della Società Scientifica FADOI, 
Giardini Naxos 11-14 maggio 2013. 
 
- De Vreese L.P.*[1], Bertelli M.[2], Mantesso U.[2], Fabbo A.[3], De Bastiani E.[3] Weger E.[3], Marangoni A.[3], Gomiero T.[3] 
[1]ANFFAS Trentino Onlus ~ Trento, [2]Programma Aziendale Demenze A.USL Modena, [3]Responsabile Aziendale 
Programma  Demenze e U.O. Fasce Deboli A.USL Modena 
La farmacoterapia nella disabilità intellettiva adulta /anziana: dati da un campione multicentrico 
Giornale di Gerontologia,Dicembre 2013,vol LXI, numero 6, pp.552-553. 
 
-Bruno P.[1], Fabbo A.*[1], Giuliani G.[2], Scolari G.[3], De Vreese L.P.[4] 
[1]Programma Aziendale Demenze ASL ~ Modena, [2]Unita Valutativa Alzheimer ASL ~ Napoli, [3]U.O. Medicina Legale, A.USL 
~ Modena, [4]INPS ~ Modena 
La valutazione medico-legale della demenza: dati preliminari di una griglia valutativa multidimensionale  
Giornale di Gerontologia,Dicembre 2013,vol LXI, numero 6, p. 553 
 
- Fabbo A.[1], Bergamini L.[1], Fabbo A.*[1], Marra R.[1], Scarano M.[1], Turci M.[1], 
Veschi M.[1], De Vreese L.P.[2] [1]U.O. Salute Anziani ~ Mirandola, [2]Programma Aziendale Demenze A.USL ~Modena  Obi 
geriatrica : una risposta del distretto di Mirandola agli anziani fragili del post-terremoto 
Giornale di Gerontologia,Dicembre 2013,vol LXI, numero 6, pp. 553-554 
 
- Luc P. De Vreese, Andrea Fabbo 
Programma Aziendale per le Demenze, A.USL Modena 
La risposta della geriatria territoriale alle reazioni di stress degli anziani colpiti dal terremoto dell’ Emilia-Romagna 
Psicogeriatria, anno VIII, numero 3, 2013, pp.7-25 
 
- (1) Gareri P.,(2) Putignano D., (3) Castagna A., (4)Cotroneo AM, (5)De Palo G, (6) Fabbo A., (7) Forgione L., Giacummo A, 
(1))Lacava R., (9)Marino S, Simone M., (10) Zurlo A., (11) Putignano S.  
(1)Elderly Health Care, Ambulatory Center for Dementia, ASP Catanzaro, Italy, (2)A.G.E, Naples, Italy. (3)Ambulatory Center for 
Dementia, AUSL Modena, Italy. (4)ASL2 Turin, Italy. (5)DS 3 ASL Bitonto (BA), Italy. (6)Director Dementia Care Program 
Mirandola District, AUSL Modena, Italy. (7)Elderly Assistance Unit, ASL NA 2, Naples, Italy. (8)Elderly Assistance Unit, DS 25 
ASL NA1, Naples, Italy. (9)Elderly Assistance Unit, DS 53 Castellammare di Stabia (NA), Italy. (10)Director O.U. of Geriatrics, 
University Hospital of Ferrara, Italy. (11)Elderly Assistance Unit, Center for Dementia, DS 30 ASL NA1, Naples, Italy 
Retrospective Study on the Benefits of Combined Memantine and cholinesterase inhibitor treatMent in Aged Patients affected 
with Alzheimer's Disease: The MEMAGE Study. 
J Alzheimers Dis. 2014;41(2):633-40 . 
 
- Elisa Bergonzini*, Luc P. De Vreese, Andrea Fabbo 
*Psicologia Clinica e  Programma Aziendale Demenze, A.USL Modena  
Gli interventi per gli anziani fragili durante le catastrofi: una guida per la psicogeriatria 
Psicogeriatria, anno IX, numero 1, 2014, pp.68-73. 
 
- Fabbo Andrea, Bonora Annalisa* De Vreese Luc Pieter, De Luca Maria Luisa, Marchesi Cristina 
Primary Care Department and Dementia Program, Health Department, A.USL Modena, Italy;*CISA Special Alzheimer Unit, ASP 
Comuni Modenesi Area Nord, Mirandola (MO), Italy 
The management of BPSD in people with dementia: experience on an Alzheimer's Special Care Unit 
Abstract from”The 22nd International Conference on Health Promoting Hospitals and Health Services” 
Clinical Health Promotion, vol. 4, supplement 1, april 2014,p51 
 
-Neviani Francesca, Fabbo Andrea, Marchesi Cristina 
 Dementia Program, Health Department, A.USL Modena, Italy 
The Geriatric Day Service for BPSD: a model of integration between Hospital and Primary Caregivers 
Abstract from”The 22nd International Conference on Health Promoting Hospitals and Health Services” 
Clinical Health Promotion, vol. 4, supplement 1, april 2014,p 82 
 
- Turci Marina, Fabbo Andrea, De Luca Maria Luisa, Marchesi Cristina 
Primary Care Department and Dementia Program, Health Department, A.USL Modena, Italy 
Multifactorial interventions to reduce falls in older people: vocational training, informative campaign, exercise program 
Abstract from”The 22nd International Conference on Health Promoting Hospitals and Health Services” 
Clinical Health Promotion, vol. 4, supplement 1, april 2014,p 98. 
 
- P.A. Bonati, A.Fabbo*, M.Pellati** 
SOS di Geriatria Territoriale, Dipartimento Cure Primarie, Distretto di Parma, A.USL Parma; ** Programma Aziendale Demenze, 
A.USL Modena; **Dipartimento Cure Primarie, Distretto di Correggio, A.USL Reggio Emilia 
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Le terapie farmacologiche per la demenza: come, quando, perchè ? Indagine conoscitiva nei centri disturbi cognitivi della 
regione Emilia-Romagna   G Gerontolol.2014; 62: 101-113. 
 
-G.Licitra, O. Capelli*, L.P. De Vreese**, M.Lorenzini*, M.Pini*, S.Riccomi*, L.Rovesta**, V.Solfrini*, A.Fabbo** 
Public Health Department, University of Modena and Reggio Emilia- Italy; Clinical Governance * and Dementia Programm, Local 
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